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La migliore struttura assistenziale per curare una 

donna affetta da tumori alla mammella è il cen-

tro di senologia. L’istituzione dei centri di senolo-

gia permettono alla donna di affrontare il tumore 

mammario con la sicurezza di essere seguita da 

un team di specialisti dedicati; di essere curata 

secondo i più alti standard europei, e accompa-

gnata nell’intero percorso di malattia. In ogni di-

versa tappa del percorso, dalla diagnosi al follow 

up, i centri di senologia prevede la presa in carico 

di tutti i bisogni fisici e psicologici della donna af-

fetta da tumori della mammella nelle sue diverse 

rappresentazioni. 

Il corso è finalizzato a valutare e migliorare l’ap-

proccio multidisciplinare attuato dai professionisti 

che operano nei centri di senologia di 2° livello 

ed è volto all’implementazione delle competenze 

tecnico-professionali e delle “soft skills” per una 

migliore integrazione comunicazionale/relaziona-

le intergruppo/intragruppo e più in generale del 

team multidisciplinare. 

L’obiettivo è attraverso una corretta applicazione 

del teamworking, prevenire e possedere cono-

scenze e tecniche per la gestione degli eventuali 

conflitti per farli evolvere in senso costruttivo ed 

esaminare gli stili di leadership comportamentale 

più idonei per ottimizzare le relazioni all’interno di 

un team multidisciplinare.   


